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Decreto n. 2020-[…] del […] 2020
relativo all'identificazione delle biciclette

NOR: TRET2007448D


Categorie di persone interessate: venditori di biciclette nuove o usate, enti incaricati della rottamazione o del reimpiego delle biciclette, proprietari delle biciclette, acquirenti delle biciclette, operatori di identificazione delle biciclette, forze di polizia e gendarmeria, corpi di polizia municipale, servizi di oggetti smarriti. 
Oggetto: determinare le modalità di applicazione della sezione 2, capitolo 1, titolo VII, articoli da L. 1271-2 a L. 1271-5 del codice dei trasporti, relativi all'identificazione delle biciclette.
Entrata in vigore: il testo entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione
Nota informativa: il presente decreto è adottato al fine di combattere il furto di biciclette e biciclette a pedalata assistita, che costituisce un ostacolo all'utilizzo della bicicletta. Esso determina gli obblighi imposti agli esercenti, ai proprietari di biciclette e ai professionisti che svolgono attività di rottamazione o di preparazione in vista del reimpiego o del riutilizzo delle biciclette, nonché le condizioni per l'autorizzazione da parte dello Stato delle persone giuridiche che possono attuare sistemi di identificazione delle biciclette. Specifica le condizioni alle quali sono raccolti e registrati i dati dagli operatori di identificazione delle biciclette autorizzati e dal gestore del registro nazionale unico delle biciclette identificate. È stato oggetto di una consultazione della commissione nazionale informatica e libertà. 
Riferimenti: il presente decreto è adottato per l'applicazione degli articoli da L. 1271-2 a L. 1271-5 del codice dei trasporti. Può essere consultato sul sito Internet Légifrance (https://www.legifrance.gouv.fr).
Il primo ministro,
in base alla relazione della ministra della Transizione ecologica e solidale;
vista la direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno, in particolare l'articolo 15;
vista la direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell'informazione (testo codificato), in particolare la notifica n. [...] anno/[XXX]/F;
vista la legge n. 78-17 del 6 gennaio 1978 relativa all'informatica, agli archivi e alle libertà;
visto il codice dei trasporti, in particolare gli articoli da L1271-2 a L1271-5;
visto il parere della commissione nazionale informatica e libertà del [XXX];
sentito il Consiglio di Stato (sezione opere pubbliche);
decreta:
Articolo 1
Il libro II della prima parte del codice dei trasporti (parte regolamentare) è completato da un titolo VII che recita:
«TITOLO VII
«MOBILITÀ ATTIVA E INTERMODALITÀ
«CAPITOLO I
«Mobilità attiva
Sezione 1 – Identificazione delle biciclette

«Articolo R 1271-1. - Nel presente decreto, il termine «bicicletta» indica i veicoli descritti ai punti 6.10 (bicicletta) e 6.11 (bicicletta a pedalata assistita) dell'articolo R. 311-1 del codice della strada. 
«Un "operatore autorizzato di identificazione delle biciclette autorizzato" è un operatore autorizzato dallo Stato ai sensi dell'articolo L. 1271-5 del codice dei trasporti, alle condizioni previste dall'articolo R. 1271-10. 

[bookmark: __DdeLink__415_3847704711]«Articolo R. 1271-2. - Il registro nazionale unico delle biciclette identificate di cui all'articolo L. 1271-3 del codice dei trasporti mira a combattere il furto, la ricettazione e la rivendita illecita di biciclette. Esso consente la restituzione di una bicicletta al suo proprietario.
«È realizzato sulla base delle banche dati degli operatori di identificazione delle biciclette autorizzati di cui all'articolo R. 1271-5.

«Articolo R. 1271-3. - Dal 1° gennaio 2021 per le vendite di biciclette nuove e dal 1° luglio 2021 per le vendite di biciclette usate, tutte le biciclette vendute da un esercente sono dotate di un identificativo fornito da un operatore di identificazione delle biciclette autorizzato e apposto sulle biciclette stesse, ad eccezione di quelle indicate dall'articolo R. 1271-4. Le vendite tra professionisti del commercio di biciclette non sono interessate dagli obblighi del presente articolo.
L'esercente che garantisce la vendita di una bicicletta identificata è tenuto a trasmettere le informazioni di cui al secondo comma dell'articolo R. 1271-5 all'operatore di identificazione delle biciclette autorizzato responsabile dell'identificazione apposta su tale bicicletta.
L'esercente fornisce all'acquirente una prova d'acquisto che mostra l'identificativo della bicicletta. Gli fornisce inoltre le informazioni necessarie previste per il proprietario affinché questi possa esercitare direttamente il suo diritto di accesso ai dati che lo riguardano e di relativa rettifica.
Qualsiasi esercente ai sensi dell'articolo L. 121-1 del codice del commercio è vincolato agli obblighi del presente articolo.
Qualsiasi violazione da parte dell'esercente dell'obbligo di identificare una bicicletta o di trasmettere l'identificativo e lo stato di una bicicletta all'operatore autorizzato è punito con la sanzione prevista per le contravvenzioni di prima classe.

«Articolo R. 1271-4. - Le biciclette per bambini con ruote di diametro inferiore o pari a 16 pollici non sono interessate dagli obblighi di cui all'articolo R. 1271-3. 
«Nel registro nazionale unico delle biciclette identificate possono essere inseriti i veicoli descritti dal punto 6.14 (dispositivi di trasporto personali) dell'articolo R. 311-1 del codice della strada, nonché, su richiesta del proprietario, i rimorchi per biciclette. 

«Articolo R. 1271-5. – Ciascun operatore di identificazione delle biciclette autorizzato è responsabile del trattamento di una banca dati delle biciclette identificate che comprenda, per ciascun identificativo di bicicletta, quanto segue: 
«1° i dati personali che consentono di identificare e contattare il proprietario della bicicletta (cognome e nome o ragione sociale, telefono, indirizzo di posta elettronica), la descrizione della bicicletta (tipo di dispositivo, marca, modello, colore) e lo stato della bicicletta;
«2° i dati personali facoltativi (indirizzo postale, data di nascita, cognome e nome dei comproprietari);
«3° i dati facoltativi sulla descrizione della bicicletta (numero di serie della bicicletta, numero di serie del motore, numero di serie della batteria).
«Queste banche dati degli operatori di identificazione delle biciclette identificate autorizzati hanno le stesse finalità del registro nazionale unico delle biciclette identificate di cui all'articolo R. 1271-2.
«Il registro nazionale unico delle biciclette identificate è costituito dalle informazioni indicate dal presente articolo e disponibili nelle banche dati degli operatori di identificazione delle biciclette autorizzati che hanno l'obbligo di fornirle. I parametri per fornire questi dati sono definiti dal gestore del registro nazionale unico delle biciclette identificate di cui all'articolo R. 1271-12. Possono essere oggetto di un decreto congiunto dei ministri responsabili dei trasporti e dell'interno. 
«Il formato dell'identificativo e i diversi stati della bicicletta sono specificati con decreto congiunto dei ministri responsabili dei trasporti e dell'interno. 

«Articolo R. 1271-6. I diritti di accesso e rettifica dei proprietari delle biciclette identificate sono esercitati nei confronti dell'operatore di identificazione autorizzato della bicicletta interessata. Le modifiche sono prese direttamente in considerazione dal gestore del registro nazionale unico delle biciclette identificate. Il diritto di opposizione non si applica al trattamento delle banche dati delle biciclette identificate degli operatori autorizzati né al trattamento del registro nazionale unico delle biciclette identificate.

«Articolo R. 1271-7. - I dati personali indicati dall'articolo R. 1271-5 relativi a una bicicletta identificata sono cancellati in modo sicuro dall'operatore di identificazione delle biciclette autorizzato e dal gestore del registro nazionale unico delle biciclette identificate indicato dall'articolo R. 1271-12, quando il proprietario non è più in possesso della bicicletta, previa dichiarazione dello stesso presso l'operatore autorizzato interessato. 

«Articolo R. 1271-8. - Possono essere destinatari dei dati del registro nazionale unico delle biciclette identificate, nei limiti dei loro poteri e ai soli fini previsti dall'articolo L. 1271-3 del codice dei trasporti, i soggetti seguenti:
«- le persone, i servizi o gli enti che contribuiscono all'identificazione delle biciclette;
«- le forze di polizia, la gendarmeria e i servizi doganali;
«- il direttore dell'amministrazione centrale responsabile dei trasporti e della mobilità o i suoi delegati;
«- i depositi municipali di veicoli (depositerie);
«- gli agenti di polizia municipale, le guardie campestri e gli agenti municipali incaricati del servizio di oggetti smarriti, abilitati dai sindaci del loro comune.
«Lo stato della bicicletta è liberamente accessibile a partire dal relativo identificativo.
«I dati che compaiono nel registro nazionale unico delle biciclette identificate non possono essere utilizzati a fini commerciali ma possono dare origine a un utilizzo anonimizzato a fini statistici.

«Articolo R. 1271-9. - In caso di cambiamento dello stato della bicicletta, in particolare dopo un furto, una restituzione dopo un furto, una rottamazione o la distruzione, il proprietario di una bicicletta identificata è tenuto a informarne l'operatore di identificazione delle biciclette autorizzato interessato.
Quando trasferisce la proprietà di una bicicletta identificata, il cedente che non sia un esercente o un professionista che svolge attività di preparazione in vista del reimpiego o del riutilizzo è tenuto a dichiarare il cambio di proprietario all'operatore di identificazione delle biciclette autorizzato interessato. In occasione del trasferimento, comunica al cessionario le informazioni necessarie previste per accedere al registro di tale operatore autorizzato, affinché il cessionario possa inserirvi i dati che lo riguardano.

«Articolo R. 1271-10. - Gli operatori di identificazione delle biciclette sono autorizzati dal ministro responsabile dei trasporti, previo parere del ministro responsabile dell'interno e del gestore del registro nazionale unico delle biciclette identificate di cui all'articolo R. 1271-12, per un periodo di un anno rinnovabile con tacito assenso per sei anni, se il ministro stabilisce che offrono le garanzie di solvibilità, competenza e affidabilità definite con decreto congiunto dei ministri responsabili dei trasporti e dell'interno.
"Se l'operatore autorizzato non rispetta le regole stabilite dal decreto di cui sopra o non rispetta le prescrizioni degli articoli R. 1271-5 e R. 1271-11, l'autorizzazione può essere sospesa per una durata non superiore a un anno o ritirata. L'operatore interessato è preventivamente informato dei motivi e della natura delle misure previste e messo in grado di presentare osservazioni scritte e, se del caso e previa richiesta da parte sua, osservazioni orali.
«Durante il periodo di sospensione, l'operatore conserva i dati relativi alle biciclette identificate e registra le iscrizioni o le modifiche che gli sono trasmesse.

«Articolo R. 1271-11. - Un operatore di identificazione delle biciclette autorizzato dispone di un procedimento tecnico che deve essere permanente, non modificabile senza distruzione e applicato in via prioritaria sul telaio della bicicletta. L'identificativo, che deve essere facilmente leggibile su una bicicletta in sosta, è fornito esclusivamente dal gestore del registro nazionale unico delle biciclette identificate di cui all'articolo R. 1271-12.
«Il procedimento tecnico utilizzato per identificare le biciclette può essere soggetto a prescrizioni stabilite con decreto dei ministri responsabili dei trasporti e dell'interno.

«Articolo R. 1271-12. - La gestione del registro nazionale unico delle biciclette identificate è affidata a un ente che soddisfa le condizioni di attitudine, esperienza e competenze tecniche necessarie al mantenimento affidabile e sicuro di un registro nazionale di identificazione contenente informazioni nominative. Tale ente è selezionato in base alla sua conoscenza del settore delle biciclette. È il responsabile del trattamento del registro nazionale unico delle biciclette identificate.
«Il ministro responsabile dei trasporti nomina tale ente per sei anni. Tale nomina può essere rinnovata.
«La suddetta decisione può essere revocata in qualsiasi momento dal ministro responsabile dei trasporti:
«1° se l'ente nominato non soddisfa più i criteri in base ai quali è stata fatta tale nomina;
«2° se l'ente non rispetta le prescrizioni dell'articolo R. 1271-13;
 «3° in caso di inadempienza grave o ripetuta ai propri obblighi da parte di tale ente;
 «4° per motivi di interesse generale.
«Nel primo e nel secondo caso, il ministro ingiunge preventivamente all'ente di adempiere ai propri obblighi entro un termine stabilito dallo stesso ministro.

«Articolo R. 1271-13. - Quando un operatore di identificazione delle biciclette autorizzato cessa la propria attività o subisce la revoca dell'autorizzazione, la gestione dei dati relativi alle biciclette identificate da tale operatore è assunta dal gestore del registro nazionale unico delle biciclette identificate. Quest'ultimo utilizza tutte le funzionalità essenziali per monitorare l'identificazione di tali biciclette, compresi i diritti di accesso e rettifica dei proprietari delle biciclette identificate.
«Le condizioni di accesso al registro nazionale unico delle biciclette identificate da parte dei diversi destinatari di cui all'articolo R. 1271-8 possono essere definite con decreto congiunto dei ministri responsabili dei trasporti e dell'interno.

«Articolo R. 1271-14. - Qualsiasi professionista che svolge attività di rottamazione o preparazione in vista del reimpiego o del riutilizzo delle biciclette, è tenuto a registrarsi presso il gestore del registro nazionale unico delle biciclette identificate di cui all'articolo R. 1271-12.
«Come previsto dall'articolo L. 1271-4 del codice dei trasporti, quando riceve una bicicletta identificata, il professionista contatta il gestore del registro nazionale unico delle biciclette identificate di cui all'articolo R. 1271-12, che adotta le misure necessarie presso l'operatore di identificazione delle biciclette autorizzato per informare il proprietario. 
«Se il proprietario non è noto, o se questi non risponde entro tre mesi dalla notifica di tali informazioni, il gestore del registro nazionale unico delle biciclette identificate cancella e adotta tutte le misure necessarie presso l'operatore autorizzato di identificazione delle biciclette interessato per cancellare tutti i dati personali associati a tale bicicletta. Comunica al professionista le informazioni necessarie per accedere al registro dell'operatore di identificazione delle biciclette autorizzato interessato.
«Quando procede alla cessione di una bicicletta identificata, il professionista è vincolato dagli obblighi previsti dall'articolo R. 1271-3. Qualsiasi violazione da parte del professionista dell'obbligo di trasmettere l'identificativo e lo stato di una bicicletta all'operatore autorizzato è punito con la sanzione prevista per le contravvenzioni di prima classe. 

Articolo 2 – Attuazione
La guardasigilli, ministra della Giustizia, la ministra della Transizione ecologica e solidale, il ministro dell'Interno e il segretario di Stato presso la ministra della Transizione ecologica e solidale responsabile dei trasporti sono incaricati, ciascuno per la propria competenza, dell'attuazione del presente decreto, che sarà pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica francese.
Redatto il 

Edouard Philippe 

Per il primo ministro:

La guardasigilli, ministra della Giustizia, 
Nicole Belloubet

La ministra della Transizione ecologica e solidale, 
Élisabeth Borne

Il ministro dell'Interno,
Christophe Castaner

Il segretario di Stato presso la ministra della Transizione ecologica e solidale, responsabile dei trasporti, 
Jean-Baptiste Djebbari

